
 

  

Enrico Scotton giornalista free lance 
Via Briana Centro 9/A 
30033 NOALE (VE) 
3890974788 
enrscott@tiscali.it 

 
 
 
 
 

 
22.01.2013 

 

COMUNICATO STAMPA 

 
FISCO, ALLARME CGIA, RUBINATO (PD): IMU E TARES SI POSSONO 
RIVEDERE SUBITO 
 

L’on. Simonetta Rubinato, deputata del Pd in Commissione Bilancio, interviene in 
merito all’allarme lanciato stamane dalla Cgia, secondo cui le scadenze estive di Imu 
e Tares, oltre l’autoliquidazione Irpef, metterebbero a rischio le vacanze degli italiani. 
“Le loro analisi sono sempre di grande utilità – commenta la parlamentare – ma 
dobbiamo evitare di seminare il panico tra la gente. Al contrario, oggi c’è bisogno di 
ridare fiducia. Del resto tutte le forze politiche, confortate anche dai dati della lotta 
all’evasione fiscale, che come ha confermato oggi Befera ha fruttato nel 2012 la 
somma di 12 miliardi di euro, si dichiarano impegnate a ridurre le tasse”. 
 
“Se per la riforma del fisco e del catasto serve più tempo, Imu e Tares – continua 
l’on. Rubinato – invece si possono e devono correggere subito, come avevo già 
proposto al Governo Monti, adottando alcuni interventi puntuali, come l’aumento 
della detrazione Imu sulla prima casa, l’assimilazione alla prima casa dell’abitazione 
data in uso gratuito ai parenti di primo grado (figli e genitori) e l’alleggerimento 
dell’Imu per chi sta ancora pagando il mutuo per l’acquisto della prima casa”.  
 
“Inoltre va rivista la Tares – aggiunge l’on. Rubinato - : una cosa è il corrispettivo per 
il servizio della raccolta rifiuti, un’altra far pagare un’imposta per i servizi indivisibili 
come l'illuminazione pubblica e la manutenzione delle strade. Tenuto conto del 
regime sperimentale in atto per l'Imu, estesa anche all'abitazione principale, si deve 
evitare di far pagare due volte gli stessi servizi, alle famiglie residenti e alle imprese, 
con la maggiorazione sulla tariffa per i rifiuti, calcolata in base ai metri quadri degli 
immobili”.  
 
“Per la copertura di queste correzioni – conclude la parlamentare – servono circa 3 
miliardi di euro, che attraverso i proventi della lotta all’evasione fiscale già incamerati 
possono essere restituiti ai cittadini”. 
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